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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 175 

La Commissione,  

esaminato lo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante codice della crisi di impresa e dell'insolvenza (A.G.175), di 

seguito denominato "decreto"; 

rilevato che: 

il decreto ha modificato numerose imprecisioni del testo del codice e ha accolto numerose osservazioni 

pervenute da esperti e portatori di interesse, migliorandone nel complesso la portata e la coerenza 

normativa;  

appaiono comunque opportune alcune modifiche al testo del decreto, al fine dell’ulteriore miglioramento 

di un codice che determina certamente un grande passo in avanti nella disciplina della crisi di impresa e 

più in generale nel funzionamento del nostro sistema economico; 

evidenziato che: 

appare opportuno salvaguardare la procedura di composizione della crisi di cui all’articolo 19, senza 

rallentare i tempi della giustizia, prevedendo che, nel caso in cui venga depositata domanda di apertura 

della liquidazione giudiziale in pendenza del termine fissato dal comma 1 per la ricerca su una soluzione 

concordata, la domanda possa essere definita solo alla cessazione del predetto termine, pur essendo 

consentito nelle more l’attività istruttoria ritenuta necessaria e non rinviabile; 

la bozza di Decreto correttivo – dopo aver sostituito nella fase esecutiva della ristrutturazione – il 

rendiconto dell’O.C.C. con una relazione finale, ha omesso intervenire sul comma 4 dell’art. 72 (relativo 

al termine ultimo per formulare la richiesta di revoca) il quale conserva ancora il riferimento al 

rendiconto: appare opportuno intervenire sulla norma da ultimo citata in modo da armonizzare la 

disciplina sostituendo il riferimento al rendiconto con quello alla relazione finale; 

la bozza di Decreto correttivo interviene sulla disciplina delle patologie del concordato minore, eliminando 

l’istituto della risoluzione del concordato e conservando la sola revoca dell’omologazione, ma non 

interviene sull’articolo 83, comma 1, il quale contiene ancora il riferimento alla risoluzione; appare 

opportuno intervenire sull’articolo 83, eliminando il riferimento alla risoluzione; 

l’articolo 40 della bozza di decreto contiene modifiche alle norme del codice civile in materia di assetti 

organizzativi societari e, con riferimento alle società per azioni, viene ad eliminare dagli articoli 2380-bis 

e 2409-novies la precisazione secondo la quale la gestione della società compete esclusivamente agli 

amministratori, rispettivamente, per sistema di amministrazione e controllo c.d. tradizionale e per quello 

dualistico; detta modifica rischia di determinare un superamento del principio di esclusività della gestione 

in capo agli amministratori e, oltre a esulare dall’oggetto della delega, appare in contrasto con una delle 

opzioni fondamentali della riforma del diritto societario; appare, quindi, opportuno conservare negli 

articoli 2380-bis, primo comma, e 2409-novies, primo comma, del codice civile la previsione per cui la 

gestione della società compete esclusivamente agli amministratori; 

l’articolo 5 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, 

n. 40, ha differito al 1° settembre 2021 l’entrata in vigore del codice: tale aspetto deve essere 

considerato in riferimento alla previsione contenuta all’articolo 41 del decreto sul differimento dell’entrata 

in vigore degli obblighi di segnalazione per le piccole imprese; 



esprime: 

PARERE FAVOREVOLE 

con le seguenti osservazioni: 

a)      all’articolo 19 del codice, valuti il Governo l’opportunità di prevedere che, nel caso in cui venga 

depositata domanda di apertura della liquidazione giudiziale in pendenza del termine fissato dal comma 1 

del medesimo articolo per la ricerca su una soluzione concordata, la domanda possa essere definita solo 

alla cessazione del predetto termine, pur essendo consentito nelle more l’attività istruttoria ritenuta 

necessaria e non rinviabile; 

b)      all’articolo 11 del decreto, valuti il Governo l’opportunità di intervenire sul comma 6, che contiene 

modifiche all’articolo 72 del codice, prevedendo che il riferimento all’approvazione del rendiconto 

contenuto all’articolo 72, comma 4, sia sostituito con il riferimento al deposito della relazione finale di cui 

all’articolo 71, comma 4, del codice, come modificato dall’articolo 11, comma 5, del decreto; 

c)      all’articolo 12 del decreto, valuti il Governo l’opportunità di intervenire sul comma 1 dell’articolo 83 

del codice, eliminando il riferimento alla risoluzione; 

d)      all’articolo 41 del decreto, valuti il Governo l’opportunità di modificare i commi 2 e 3, conservando 

negli articoli 2380-bis, primo comma, e 2409-novies, primo comma, del codice civile la previsione per cui 

la gestione della società compete esclusivamente agli amministratori; 

e)      all’articolo 41 del decreto, valuti il Governo l’opportunità di modificare la data di entrata in vigore 

degli obblighi di segnalazione per le piccole imprese, fissata al 15 febbraio 2021, per renderla compatibile 

con la data di entrata in vigore del codice, rinviata al 1° settembre 2021 dall’articolo 5 del decreto legge 

8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. 

 


